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1. Finalità 
 

La presente Sezione ha la finalità di definire linee e principi di comportamento che tutti i 
destinatari del Modello – come individuati al paragrafo 4 della Parte Generale, sez. B. – 

dovranno seguire al fine di prevenire, nell’ambito delle specifiche attività svolte in PSA GP e 

considerate “a rischio”, la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni 

di correttezza e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

Nello specifico, la presente Parte Speciale del Modello ha lo scopo di: 
 
- indicare le regole che gli esponenti aziendali sono chiamati ad osservare ai fini della 

corretta applicazione del Modello; 
 
- fornire all’Organismo di Vigilanza ed alle altre funzioni di controllo gli strumenti per 

esercitare le attività di monitoraggio, controllo, verifica. 
 
 

In linea generale, tutti gli esponenti aziendali dovranno adottare, ciascuno per gli aspetti di 
propria competenza, comportamenti conformi al contenuto del Modello, del Codice Etico di 
PSA, delle Procedure Interne e delle Deleghe e Procure sociali. 
 

2. Le fattispecie di reato richiamate dal D.Lgs. 231/2001 
 
La legge n. 146 del 16 marzo 2006 ha ratificato e dato esecuzione alla Convenzione1 e ai 
Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale, adottati 
dall’Assemblea Generale il 15 novembre 2000 e il 31 maggio 2001 (di seguito “Convenzione”). 
 

L'art. 10 della legge sopra menzionata prevede l'estensione della disciplina del D.Lgs. 231/2001 
ad ulteriori reati, ove ricorrano le condizioni di cui all'art. 3, ossia ove il reato possa 
considerarsi transnazionale. 

 
 

Ai sensi dell’art. 3 della legge n. 146/06, si considera reato transnazionale “il reato punito con la 
pena della reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un gruppo 
criminale organizzato, nonché:  

 
1L’articolo 10 della Convenzione rubricato Responsabilità delle persone giuridiche così dispone:  

1. Ogni Stato Parte adotta misure necessarie, conformemente ai suoi princìpi giuridici, per determinare la responsabilità delle persone 

giuridiche che partecipano a reati gravi che coinvolgono un gruppo criminale organizzato e per i reati di cui agli artt. 5, 6, 8 e 23 della 

presente Convenzione.  
2. Fatti salvi i princìpi giuridici dello Stato Parte, la responsabilità delle persone giuridiche può essere penale, civile o amministrativa.  
3. Tale responsabilità è senza pregiudizio per la responsabilità penale delle persone fisiche che hanno commesso i reati.  
4. Ogni Stato Parte si assicura, in particolare, che le persone giuridiche ritenute responsabili ai sensi del presente articolo siano soggette 

a sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive, di natura penale o non penale, comprese sanzioni pecuniarie.” 
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- sia commesso in più di uno Stato; 
 
- ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, pianificazione, 

direzione o controllo avvenga in un altro Stato; 
 
- ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato 

impegnato in attività criminali in più di uno Stato;  
- ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato”. 

 
Per “gruppo criminale organizzato”, ai sensi della Convenzione, si intende “un gruppo strutturato, 
esistente per un periodo di tempo, composto da tre o più persone che agiscono di concerto al fine di 
commettere uno o più reati gravi o reati stabiliti dalla convenzione, al fine di ottenere, direttamente o 

indirettamente, un vantaggio finanziario o un altro vantaggio materiale”. 
 
Con riferimento ai reati presupposto della responsabilità amministrativa dell’ente, l’art. 10 
della legge n. 146/06 annovera le fattispecie di seguito indicate. 

 

Art. 416. del Codice penale (Associazione per delinquere) 
 

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che promuovono o 
costituiscono od organizzano l’associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a sette 
anni. 

 

Per il solo fatto di partecipare all’associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque anni. 
 

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 
 

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie, si applica la reclusione da cinque a 
quindici anni. 

 

La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 
 

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, si applica la 
reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da quattro a nove anni nei casi 
previsti dal secondo comma. 

 

Art. 416bis. del Codice penale (Associazioni di tipo mafioso anche straniere) 
 

Chiunque fa parte di un’associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la 
reclusione da dieci a quindici anni. 

 

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione 
da dodici a diciotto anni. 

 

L’associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di 

intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per 

commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività 

economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o 
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vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o 

di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali. 
 

Se l’associazione è armata si applica la pena della reclusione da dodici a venti anni nei casi previsti dal 
primo comma e da quindici a ventisei anni nei casi previsti dal secondo comma. L’associazione si 
considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il conseguimento della finalità 
dell’associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 

 

Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il controllo sono finanziate 
in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti 
sono aumentate da un terzo alla metà. 

 

Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono destinate 
a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono 
l’impiego. 

 

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra, alla 'ndrangheta e alle altre 
associazioni, comunque localmente denominate, anche straniere, che valendosi della forza intimidatrice 
del vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso. 

 

Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi esteri (art. 291-quater 
D.p.r. 43/73) 

 
1. Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti 
dall'articolo 291-bis, coloro che promuovono, costituiscono, dirigono, organizzano o finanziano 
l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a otto anni. 

 
2. Chi partecipa all'associazione è punito con la reclusione da un anno a sei anni. 

 
3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 

 

4. Se l'associazione è armata ovvero se ricorrono le circostanze previste dalle lettere d) od e) del 

comma 2 dell'articolo 291-ter, si applica la pena della reclusione da cinque a quindici anni nei casi 

previsti dal comma 1 del presente articolo, e da quattro a dieci anni nei casi previsti dal comma 2. 

L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il conseguimento 

delle finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di 

deposito. 
 
5. Le pene previste dagli articoli 291-bis, 291-ter e dal presente articolo sono diminuite da un terzo 

alla metà nei confronti dell'imputato che, dissociandosi dagli altri, si adopera per evitare che l'attività 

delittuosa sia portata ad ulteriori conseguenze anche aiutando concretamente l'autorità di polizia o 

l'autorità giudiziaria nella raccolta di elementi decisivi per la ricostruzione dei fatti e per 

l'individuazione o la cattura degli autori del reato per la individuazione di risorse rilevanti per la 

commissione dei delitti 
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L’associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri si ha 

quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti 

dall'articolo 291-bis c.p. (che punisce chi introduce, vende, trasporta, acquista o detiene nel 

territorio dello Stato un quantitativo di tabacco lavorato estero di contrabbando superiore a 

dieci chilogrammi convenzionali). Coloro che promuovono, costituiscono, dirigono, 

organizzano o finanziano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a otto 

anni. 
 
 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope (art. 74 
D.p.r. 309/90) 

 

1. Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti 
dall'articolo 73, chi promuove, costituisce, dirige, organizza o finanzia l'associazione è punito per ciò 
solo con la reclusione non inferiore a venti anni. 

 
2. Chi partecipa all'associazione è punito con la reclusione non inferiore a dieci anni. 

 
3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più o se tra i partecipanti vi sono 
persone dedite all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope. 

 
4. Se l'associazione è armata la pena, nei casi indicati dai commi 1 e 3, non può essere inferiore a 

ventiquattro anni di reclusione e, nel caso previsto dal comma 2, a dodici anni di reclusione. 
L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi o materie 
esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 

 

5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera e) del c. 1 dell'art. 80. 
 
6. Se l'associazione è costituita per commettere i fatti descritti dal comma 5 dell'articolo 73, si 
applicano il primo e il secondo comma dell'articolo 416 del Codice penale. 

 
7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla metà a due terzi per chi si sia 
efficacemente adoperato per assicurare le prove del reato o per sottrarre all'associazione risorse decisive 
per la commissione dei delitti. 

 
8. Quando in leggi e decreti è richiamato il reato previsto dall'articolo 75 della legge 22 dicembre 
1975, n. 685, abrogato dall'articolo 38, comma 1, della legge 26 giugno 1990, n. 162, il richiamo si 
intende riferito al presente articolo. 

 

L’associazione è finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope quando tre 

o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall'art. 73 

dello stesso D.P.R. n. 309/90 (produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti 

o psicotrope). Chi promuove, costituisce, dirige, organizza o finanzia l'associazione è punito 

per ciò solo con la reclusione non inferiore a venti anni. 
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Disposizioni contro l'immigrazione clandestina (art. 12, c 3, 3-bis, 3-ter, 5 D. Lgs. 286/98) 

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre profitto anche indiretto, 

compie atti diretti a procurare l'ingresso di taluno nel territorio dello Stato in violazione delle 

disposizioni del presente testo unico, ovvero a procurare l'ingresso illegale in altro Stato del quale la 

persona non è cittadina o non ha titolo di residenza permanente, è punito con la reclusione da quattro a 

dodici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona. La stessa pena si applica quando il fatto è 

commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando servizi internazionali di trasporto 

ovvero documenti contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti. 
 

3-bis. Le pene di cui al comma 3 sono aumentate se: 
 

a) il fatto riguarda l'ingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato di cinque o più 
persone; 

b) per procurare l'ingresso o la permanenza illegale la persona è stata esposta a pericolo per la sua 
vita o la sua incolumità; 

c) per procurare l'ingresso o la permanenza illegale la persona è stata sottoposta a trattamento 
inumano o degradante. 

 

3-ter. Se i fatti di cui al comma 3 sono compiuti al fine di reclutare persone da destinare alla 
prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale ovvero riguardano l'ingresso di minori da 

impiegare in attività illecite al fine di favorirne lo sfruttamento, si applica la pena della reclusione da 
cinque a quindici anni e la multa di 25.000 euro per ogni persona. 

 

5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca più grave reato, 

chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o nell'ambito 

delle attività punite a norma del presente articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello 
Stato in violazione delle norme del presente testo unico, è punito con la reclusione fino a quattro anni e 

con la multa fino a €15.453. 

 

L’art. 12 del Testo Unico di cui al D. Lgs. n. 286/98 prevede anzitutto la fattispecie, nota come 

favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, consistente nel fatto di chi “in violazione 

delle disposizioni del presente testo unico compie atti diretti a procurare l’ingresso nel 

territorio dello Stato di uno straniero”. La seconda fattispecie, contenuta nell’art. 12 e nota 

come favoreggiamento dell’emigrazione clandestina, consiste nel fatto di chi “compie (…) atti 

diretti a procurare l’ingresso illegale in altro Stato del quale la persona non è cittadina o non 

ha titolo di residenza permanente”. 
 
Il Legislatore prevede una sanzione più elevata quando i fatti di favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina ovvero di favoreggiamento dell’emigrazione clandestina sono 
posti in essere “al fine di trarre profitto anche indiretto”. 

 
Il comma 3-bis dell’art. 12 dispone aumenti di pene. 
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Il comma 3-ter dell’art. 12 prevede che le pene sono altresì aumentate “se i fatti di cui al terzo 
comma sono compiuti al fine di reclutare persone da destinare alla prostituzione o comunque 

allo sfruttamento sessuale ovvero riguardano l'ingresso di minori da impiegare in attività 
illecite al fine di favorirne lo sfruttamento”. 

 
Il quinto comma dell’art. 12 prevede un’ulteriore ipotesi di illecito penale, nota come 
favoreggiamento della permanenza clandestina, consistente nel fatto di chi “al fine di trarre 
un ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o nell'ambito delle attività 
punite a norma del presente articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello 
Stato in violazione delle norme del presente testo unico”. 

 

Intralcio alla giustizia: induzione a non rendere dichiarazioni (art. 377-bis c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con offerta o promessa 

di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la 

persona chiamata a rendere davanti all’autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento 

penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni. 

 

L’art. 377-bis c.p. sanziona le condotte poste in essere da chiunque, facendo ricorso ai mezzi 

della violenza, della minaccia o della “offerta o promessa di denaro o di altra utilità”, induca 

a non rendere dichiarazioni, ovvero a renderle mendaci, tutti coloro che sono chiamati a 

rendere, davanti alla autorità giudiziaria, dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, 

nel caso in cui abbiano facoltà di non rispondere2. 
Le condotte induttive individuabili nella struttura del delitto di cui all’art. 377-bis c.p. 
consistono in violenza, minaccia, ovvero offerta o promessa di denaro o di altra utilità3. 

 

Intralcio alla giustizia: favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 
 
 

Chiunque, dopo che fu commesso un delitto per il quale la legge stabilisce ergastolo o la reclusione, e 
fuori dei casi di concorso nel medesimo, aiuta taluno a eludere le investigazioni dell’Autorità, o a 
sottrarsi alle ricerche di questa, è punito con la reclusione fino a quattro anni. 

 

Quando il delitto commesso è quello previsto dall’articolo 416bis, si applica, in ogni caso, la pena della 
reclusione non inferiore a due anni. 

 

Se si tratta di delitti per i quali la legge stabilisce una pena diversa, ovvero di contravvenzioni, la pena 
è della multa fino a cinquecentosedici euro. 

 

 
2 La fattispecie incriminatrice in commento è stata introdotta nel Codice penale, e in particolare nell’ambito dei delitti contro 

l’amministrazione della giustizia, dall’art. 20 della legge n. 63 del 2001. 
3 Nell’art. 24 della Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità organizzata transnazionale si obbligano gli Stati 

membri ad adottare, nell’ambito dei propri mezzi, misure adeguate a garantire efficaci forme di protezione da “potenziali 

ritorsioni o intimidazioni” dei testimoni che depongono nei processi penali relativi ai reati oggetto dello strumento 

convenzionale. 
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Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando la persona aiutata non è imputabile o risulta 
che non ha commesso il delitto.  

 

L’art. 378 c.p. reprime la condotta di chiunque, dopo che ha commesso un delitto per il quale 

la legge stabilisce l'ergastolo o la reclusione, e fuori dei casi di concorso nel medesimo, aiuta 
taluno a eludere le investigazioni dell'Autorità o a sottrarsi alle ricerche di questa. Le 

disposizioni di questo articolo si applicano anche quando la persona aiutata non è imputabile 
o risulta che non ha commesso il delitto. 

 
È necessario, per la consumazione del reato, che la condotta di aiuto tenuta dal favoreggiatore 
sia almeno potenzialmente lesiva delle investigazioni delle autorità. 

 

Reati con finalità di terrorismo (art. 25 quater D.Lgs. 231/01) 
 
L’art. 25 quater del d.lgs. 231 richiama tutti quei delitti aventi finalità di terrorismo o di 
eversione dell'ordine democratico, previsti dal Codice penale e dalle leggi speciali. 
 
 

3. Le “attività sensibili” ai fini del D.Lgs. 231/01 
 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei modelli di 

organizzazione, gestione e controllo previsti dal decreto, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività aziendali nel cui ambito potrebbe presentarsi il 

rischio di commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto. 
 

Le analisi svolte hanno permesso di individuare, con riferimento al rischio di commissione dei 
reati di cui al precedente punto 2, le attività di PSA GP “sensibili”, ossia di quelle attività 
aziendali nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di commissione di uno dei reati 
espressamente richiamati dal Decreto. 

 

3.1 Gestione dei contratti di servizio in riferimento ad attività di carico-scarico merci con 
clienti stranieri: si tratta delle attività di esecuzione dei contratti di servizio stipulati con 
controparti estere. 

 

4. Protocolli di prevenzione e sistema dei controlli 
 
Il sistema dei controlli, perfezionato dalla Società prevede, con riferimento alle attività 
sensibili individuate: 

 

Protocolli di Prevenzione Generali relativi alle attività sensibili - I principi generali di controllo 
posti a base degli strumenti e metodologie utilizzate per strutturare i protocolli specifici di 
controllo sono indicati nella Parte Generale del presente Modello al paragrafo 10 sez. B.; 

 

Protocolli specifici applicati alle singole attività sensibili – tali protocolli, definiti per le singole 
attività sensibili individuate sono di seguito descritti ai sottopunti del presente paragrafo. 
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4.1 Gestione dei contratti di servizio in riferimento ad attività di carico-scarico merci con 

clienti stranieri 
 

Descrizione: nella sua qualità di Società incaricata della gestione del terminal portuale, PSA GP 
ha quali clienti abituali controparti estere con le quali ha rapporti quotidiani. Le modalità di 
regolarizzazione di tali rapporti, in tema di Pagamenti ed Incassi, seguono le procedure 
indicate nella parte speciale A del presente Modello. 
 

Ai fini della prevenzione del rischio derivante dalla possibilità di intrattenere rapporti 

commerciali con soggetti coinvolti in attività di terrorismo od attività illecite transnazionali, si 

dispone, ad integrazione di quanto regolato nella parte speciale A del presente Modello, che 

nella fase di selezione della controparte contrattuale, debba essere effettuata da parte delle 

Funzioni competenti una verifica preventiva circa l’onorabilità e professionalità e la non 

appartenenza di tali soggetti alle Liste di Riferimento stilate da organismi nazionali o 

internazionali. 
 
 

La stipula di un contratto di acquisto/vendita con tali soggetti “a rischio” è consentita 

esclusivamente in presenza di una preventiva e specifica autorizzazione dell’Amministratore 

Delegato, con limiti quantitativi, vincoli e responsabilità. Il responsabile di Funzione 

autorizzato ad effettuare l’operazione provvede all’archiviazione di tutta la documentazione e 

provvede ad inviare specifica comunicazione riepilogante la conclusione della stessa 

operazione all’Amministratore Delegato che ha rilasciato la citata autorizzazione preventiva. 
 

In aggiunta a quanto sopra specificato, l’attività sul piazzale è in ogni caso uniformata a quanto 
prescritto dal ISPS Code, con conseguente istituzione della figura del PFSO (Port Facility 
Security Officer). 
 

Standard di controllo specifici: 
 

 Controllo di corrispondenza fra quanto contenuto nella nave e quanto atteso da 
 

PSA GP, effettuato dall’ispettore presente sul piazzale prima dello scarico delle 
merci; 

 
 Controllo sull’integrità del contenitore/sigillo e segnalazione alla Guardia di 

Finanza in caso di manomissione come previsto dalle procedure in materia;  
 assistenza alle attività di controllo a campione svolte dalle Autorità doganali sulla 

merce all’interno dei contenitori. 
 
Nello svolgimento dell’attività di carico e scarico sul piazzale, PSA GP utilizza specifici 
parametri di controllo per verificare che i container non siano utilizzati per l’immigrazione 
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clandestina di persone. In particolare, in caso di sospetto, viene allertata la Polizia di Stato, 
autorizzata ad intervenire. 
 

La negoziazione ed il conferimento di contratti di consulenza/incarichi per prestazioni 
professionali/contratti di intermediazione con soggetti residenti e/o operanti all’estero sono 
presidiati/sottoscritti da almeno due esponenti della Società. 
 

Segregazione dei compiti: al momento dello scarico-carico merci sul piazzale cooperano 
soggetti appartenenti a diverse istituzioni: oltre ai dipendenti di PSA GP e ai lavoratori di 
Compagnia Unica vi sono, infatti, rappresentanti dell’Autorità Doganale, dell’Autorità 
Portuale e della Guardia di Finanza e ognuna di tali istituzioni ha precisi e differenti compiti 
di controllo sulle navi e sulla merce che viene scaricata. 
 

  


